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I carabinieri scoprono una polveriera a Bagnoli 

Quintali di esplosivo 
NAPOLI - Cresce nella crisi il lavoro nero e sottopagato / 2 

Il ricatto 
nella camera da letto I delle microimprese 

Verso il Tcongresso regionale 
TRIBUNA CONGRESSUALE 
Napoli 31 marzo-3 aprile 1977 

Gli interventi por questa tribuna (di ampiezza non 
superiore alle 2 cartelle dattiloscritte • 60 righe di 55 
battute ciascuna) possono escere fatt i pervenire alla 
redazione de l'Unità (via Cervantes 55) o al comitato 
regionale del PCI (via dei Fiorentini 51). 

Il proprietario delia casa, Vincenzo Mirabito, e suo figlio sono stati arre­
stati • Rifornivano il «racket» che taglieggia i commercianti di Fuorigrotta 

Negli scantinati del Vomere- e nelle periferie della città fiorisce l'organizzazione del 
lavoro precario - Più colpite le donne - A colloquio con il compagno Ciro Rota della CNA 

I due arrestali 
Morabilo 

da sinistra a destra, Vincenzo e Gennaro 

Ieri incontro in prefettura 

Centinaia in piazza 
per l'occupazione 

Centinaia di disoccupati 
hanno manifestato a lungo ie­
ri davanti alla prefettura per 
sollecitare urgenti interventi 
del governo per l'occupazio­
ne a Napoli Nel frattempo 
nella prefettura aveva luogo 
il previsto incontro convoca­
to in seguito ad un ordine 
del giorno approvato dal con­
siglio comunale di Napoli sul 
problemi, appunto, dello svi­
luppo e dell'occupazione. 

Alla riunione, alla quale 
non è intervenuto nessun rap­
presentante della giunta re­
gionale. erano presentì i sot-

Iniziato 
a Caserta 
il processo 

all'industriale 
Moccia 

In assenza oel principale , 
imputato. Giuseppe Moccia. è 
iniziato dopo circa 10 anni 
dalla denuncia presentata da­
gli allora consiglieri comuna­
li comunisti di Caserta, t ra 
cui il compagno Antonio Bel­
locchio e il compagno Dario 
Russo, il processo che insie­
me ad un suo dipendente, lo 
ingegner Ferrigno, lo vede 

ìmuptato per danneggiamento 
nei confronti di numerosi cit­
tadini della zona di San Cle­
mente. crossa frazione di Ca­

serta. dovuto al l ' inquinamento 
prodotto da un cementificio 
di sua proprietà. 

Le popolazioni c'olia zona, 
va ricordato, hanno più volte 
denunciato la pericolosità del 
fenomeno. In passato, infatti. 
persino il sindaco di Caserta 
dovette, con numerose e suc­
cessive ordyjanze, ingiungere 
all'azienda di munirsi di filtri 
ant inquinamento. 

Ritornando al processo an­
cora una volta questa mat­
tina c'è s tata la minaccia di 
un ulteriore rinvio a nuovo 
ruolo non essendo stat i citati 
come testi i compagni Belloc­
chio e Russo, l'ufficiale sani­
tar io del Comune di Caserta 
e numerosi altri di grande 
importanza ai fini del dibatti­
mento. Solo la ferma opposi­
zione rolla difesa di parte 
civile composta dagli avvo­
cati Martucci. Vignola. Iacu-
zio e Giaquinto è valsa a dare 
finalmente inizio al dibatti­
mento che si è aper to con 
i irivCrrGsaiCTìo uCn i*»i*i.v im­
puta to presente in aula, l'inz. 
Ferrigno, che, follo :'. fuoco 
delle domande poste d a d i av­
voca* i de'!e parti civili, ha 
perso la sua sicurezza ed è 
caduto in numerose contrad­
dizioni. 

Il processo è s ta to rinviato 
al 10 marzo prossimo. 
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PRETURA DI CASORIA 
N. 5111/75 R.G. 

Seni. n. 356.76 
lì Pretore di Casoria nella 
udienza dei 13-10-1976 ha e-
niesso la seguente sentenza 
a carico di: 
ONDOSO Mauro di Alessan­
dro e di Esposito Giuseppa -
na to a Casoria il 15-1-1946 -
ivi residente al V:eo 1. M. 
Rocco n. 2 

IMPUTATO 
de» reato p. e p. dall 'art . 5 G 
legge 30-4-1^52 n. 233 per aver 
usato additivo solfito non 
permesso per la conservazio­
ne della carne 

OMISSIS 
Ietti gh a r t i . 483 e 488 c.p.p. 
dichiara Ondoso Mauro col­
pevole del reato ascrittogli 
e lo condanna alla pena di 
anni uno di ar res to e lire 
200.000 (duecentomila) di 
ammenda ed al pagamento 
delle spese processuali 
Ordina la pubblicazione del­
la presente sentenza per una 
sola volta sul quotidiano 1' 
UNITA'. 
Pena sospesa. 
Distruzione reperto. 
E' es t ra t to conforme all'ori-
fviale per uso pubb'.icazicne. 
Casona, 9-2-1977. 

Il Dirigente la Cancelleria 
Or. Salvatore Calazio 

tosegretari Bosco e Scotti. 
rappresentanti delle ammini­
strazioni comunale e provin­
ciale di Napoli, delle forze 
politiche e dei sindacati. 

Il sottosegretario Bosco ha 
invitato, tra l'altro, i sinda­
cati a rientrare nella com­
missione consultiva di collo­
camento. I rappresentanti del­
le organizzazioni dei lavora­
tori hanno chiesto precise 
garanzie. Sul merito dei pro­
blemi il sottosegretario Scot­
ti ha preannunciato che in 
un 0103511110 incontro. 

Sindacati e forze politiche 
si sono trovati d'accordo nel 
ribadire che il governo de­
ve tener presente che non è 
più tempo di interventi assi­
stenziali. né di far sorgere 
carrozzoni inutili, ma è ne­
cessario definire una piatta­
forma di proposte organiche 
che affrontino l'uregnza dei 
problemi, non perdendo, ce­
rò. di vista lo sviluppo equi­
librato che oggi può essere 
fondato sull'avvio del pro­
getto per l'area metropolita­
na di Napoli l 'attuazione del­
la lezge 183. jl preavviamen­
to al lavoro. 

MONTEFIBRE —I rap­
presentanti della Montefibre 
sono stati invitati a ricercare 
le soluzioni più idonee ad as­
sicurare il lavoro non sol­
tanto al 2185. per 1 quali il 
posto nel nuovo stabilimen­
to di Acerra è eia previsto. 
ma anche ai 300 cantlerlstl 
a t tualmente impegnati alla co­
struzione della fabbrica. 

L'invito è stato formamlen-
fe rivolto ai dirigenti della 
Montefibre nel corso di un 
incontro al quale hanno pre­
so parte l'assessore regionale 
alia Programmazione De Ro­
sa. le organizzazioni sindaca­
li di categoria, un ammini­
stratore del comune di Acer­
ra. r.nnre.sentanti dell'unio­
ne dez'.i industriali e dei ron-
sieii di fabbrica dezì; stabili­
menti di Acerra e di Casoria. 

Una vera e propria «Santa 
Barbara-> è 6tata scoperta 
ieri matt ina, durante una per­
quisizione, dai carabinieri del 
nucleo Napoli I, in casa di 
Vincenzo Morabito di 65 an­
ni. in via Nisida 13. Sotto i 
letti e negli armadi, fra la 
biancheria, gli uomini del co­
lonnello Rocchietti hanno tro­
vato ben 82 candelotti da un 
chilo di gelatina. 40 cande­
lotti da un chiio di dinamite, 
mezzo chilo di miscela esplo­
siva, 50 chili di nitrato di 
ammonio, 9 mezze scatole di 
Coca Cola riempite di misce­
la esplosiva, 250 metri di mic­
cia, varie armi da fuoco e 
da taglio. 310 detonatori. 10 
rudimentali bombe, proiettili. 
un residuato bellico — riat­
tivato con nitrato di ammo­
nio — ed un proiettile alto 
35 centimetri e largo 20. 

Nella casa di Vincenzo Mo­
rabito c'era anche suo figlio 
Gennaro, di 35 anni, che abi­
ta poco lontano, ed i cara-
b.nieri lo hanno arrestato in­
sieme a! padre. ritenen'Jo re­
sponsabile anche lui della de­
tenzione del materiale esplo­
sivo. 

Questa «polveriera» a 
quanto pare, forniva il mate­
riale per gli attentati al 
racket che taglieggia 1 com­
mercianti e i piccoli impren­
ditori di Fuorigrotta. Come 
KÌ ricorda, negli ultimi tem­
pi in questa zona si sono 
verificati vari attentati , l'ul­
timo avvenuto pochi giorni 
fa proprio a pochi metri dal­
la casa del Morabito. 

Era già da parecchio tem­
po che i carabinieri della 
compagnia di Fuorigrotta. co­
mandati dal capitano Giusolo, 
sospettavano l'esistenza del 
« deposito », ma solo dopo una 
lunga serie di appostamenti 
e di interrogatori sono riu­
sciti ad individuare l 'esatta 
dislocazione della «polverie­
ra». Il materiale esplosivo 
ritrovato poteva causate la 
distruzione dei vari isolati, 
qualora fosse esploso. Certa­
mente questo ritrovamento dà 
un duro colpo alla banda che 
taglieggiava ì commercianti 
della zona: infatti è molto 
improbabile che possa esse­
re in breve tempo riaccumu­
lato tut to il materiale esplo­
sivo sequestrato. 

Nella stanza da letto tra­
sformata in deposito di ma­
teriale esplosivo, dormiva an­
che un bambino di dieci an­
ni. in un letto sotto il quale 
erano conservati gli o t tan ta 
chili di gelatina. In tanto fer­
vono le indagini per accer­
tare se. in qualche modo, 1 
Morabito siano collegati con 
al tre cosche «mafiose» e se 
rifornissero solamente la ma­
lavita locale od anche perso­
naggi estranei all'ambiente. 
I Morabito hanno cercato di 
a t tenuare le loro responsabi­
lità una volta arrestati , af­
fermando che il materiale 
serviva a rifornire i pesca­
tori di frodo. 

• R A D I O NAPOLI C I T Y 
SCIOPERA 

Per protestare contro la 
mancanza di una regolamen­
tazione delle emittenti radio-
feniche locali. Radio Napoli 
City ha deciso di dare l'av­
vio a una serie di manifesta­
zioni di protesta con la chiu­
sura totale di sei giorni, di­
giuni e l'istallazione di una 
tenda a piazza Municipio. 

Tema in classe: 
così sono sfruttato 

Il lavoro nero colpisca anche i bambini; ecco come ha 
descritto in un tema un bambino di i i anni che frequenta 
la V elementare, in un popolare quartiere di Avorsa. il suo 
lavoro. 

10 lavoro in una stanzetta abbastanza stretta, JIOH 
ha finestre. A]taccia in un portone e la porta e l'unieu 
apertura. La fabbrica è portata avanti da tre bambini 
e da due udititi: il padrone Vincenzo ed il fratello Gae­
tano. I bambini sono Luigi e Carmine ed io. 

11 mio padrone è grosso non è molto anziano, perche 
ha solo !5 anni. Il fratello, mi riferisco a Gaetano, è un 
po' magrolino, non ha molti capelli in testa, e un tipo 
abbastanza bravo come il padrone. Xon abbiamo tante 
macchine, solamente tre: cioè la basatrice, la sforma­
trice, la spianatrice. Non produciamo molte scarpe ma 
solo lKJ0 paia alla settimana. Per arrivare alla produ­
zione ut duecento paia dobbiamo lavorare di più ogni 
giorno 

lo ricevo per compenso solo quattromila lire alla 
settimana. Debbo dire die io oneste quattromila lire me 
le FATICO andando di qua e di là a fare servizi e 
andare a cucire le scarpe, perché non abbiamo la mac­
china. Quando ritorno a casa alla sera sono tanto stanco 
che non mangio e vado a letto digiuno. Spesso alla 
mattina mi alzo alle cinque per andare ad aiutarli e i 
miei padroni mi danno duecento o trecento lire in più 
della paga ». 

Scantinali di palazzi del Vomero allo, piccole stanze, umide 
e senza finestre, di palazzi isolati dal traffico cittadino: que­
ste le « fabbriche » in cui si svolge il lavoro nero. Cercare 
di parlare con qualche operaia è più che una impresa. Una 
ragazza sta aprendo un cancello, la fermiamo: « Come si 
lavora li dentro? ». Non ha più di 18 anni, è diffidente: 
«Aspetti — dice — che chia­
mo il principale». Inutile cer­
care di parlare diret tamente 
con le operaie: chiude il can­
cello bisbigliando e se ne va. 
Un at t imo dopo esce il "prin­
cipale", che subito dice: «Noi 
non abbiamo alcun problema 
che possa interessare i gior­
nali o i partiti . Siamo 10 ar­
tigiani, e nel nostro piccolo 
le cose vanno bene. Certo, 
più adì alto livello... ». Nel 
frattempo stavano uscendo le 
operaie: sì. tu t te donne. Co­
me mai sono quasi sempre 
le donne ad avere questo tipo 
di lavoro precario e dequali­
ficato? 

Non è certo casuale la co­
stante diminuzione delle oc­
cupate dal '61 «d oggi, in tut­
ta Italia. 830 000 donne hanno 
perso un lavoro fisso. E nei 
momenti come questo, in 
cui il lavoro produttivo su­
bisce un durissimo colpo, le 
conseguenze più drammatiche 
ricadono sempre sulla occu­
pazione femminile. Ecco an­
che perché nei momenti di 

L'azienda vuole consultare la casa-madre in USA 

PENNITALIA: SOSPESE 
LE TRATTATIVE A ROMA 

La direzione prende tempo per rispondere alle richieste dei 
sindacati e dei lavoratori riguardanti turnazione e occupazione 

Interrotte ieri sera al mi­
nistero del Bilancio le trat­
tative tra i dirigenti della 
Pennita'.ia e le organizzazioni 
sindacali. I rappresentanti 
dell'azienda, in questa occa­
sione. hanno addotto la giu­
stificazione di dover consul­
tare la casa madre america­
na per poter dare una risoo-
sta alle richieste dei lavora-
tori sulla turnazione e in par­
ticolare sui nuovi investimen­
ti che dovrebbero assicurare 
il posto di lavoro ai 218 lavo­
ratori. che rimarrebbero fuo­
ri dal progetto di riconver­
sione della fabbrica 

La direzione della Pennita-
lia ha chiesto una lettera 
impegnativa de! governo (che 
c'è s ta ta) per i nuovi investi­
menti mentre si è impeznata 
a garantire, nei tempi lun­
ghi. una ripresa delia produ­
zione che assicuri il lavoro 
nell 'attuale stabilimento a so­
lo 240 lavoratori, l 'attuale nu­
mero d: scìdetf... Da nario 
del governo, dag'.: incontri 
di ieri, pare che vi sia s tato 
un imoesno in bise al auale 
vengono garantiti nuovi inve­
stimenti. L'impegno del go­
verno dovrebbe aprire, in b"e-
ve tempo, una nuovo fi «e dn-
gli incontri e di Io**n per 
controllare gli investirà-'-u: 
per nuovi impianti. C*»rfo. 
una proposta così compie--t 

richiede, in primo luogo, che 
tutt i i lavoratori contimi no 
a fruire della turnazione, uni­
ca possibilità concreta, allo 
stato attuale, per sconfiggere 
ogni disegno che miri allo di­
visione dei lavoratori. 

Appare chiaro però, che, 
prima ancora che il progetto 
si sviluppi in tut te le sue fa­
si. è necessario garantire, con 
la turnazione, che tutt i i 558 
lavoratori possano controlla­
re. momento per momento 
gii investimenti previsti per 
una nuova unità produttiva. 
In ciò si racchiude tut ta la 
complessa vertenza della Pen-
nitalia. 

u. d. p. 

• CORSO BIENNALE 
A NAPOLI 
PER L' INSEGNAMENTO 
Al SORDOMUTI 

t>.*ft-n.** l A - . - * — : - J - H -
» i v i.i»* i t i a t ^ i C L i - i i a Q c i i d 

scuola di metodo '< Benedetto 
Cozzolino » dei Collegi Riu­
niti . piazza Carlo III n. 7. 
seno aperte le iscrizioni per 
le ammissiroi al primo anno 
de! corso per l'abilitazione al­
l'in =ema mento ai sordomuti 
che. ria quest'anno.*avrà du 
rata biennale Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla 
segreteria della scuola 

Protestano 
a Napoli 

i paramedici 

Per indurre il governo a 
fissare al più presto la data 
dell'incontro richiesto, i cor­
sisti paramedici, che fino ad 
ieri hanno occupato le dire­
zioni amministrative di un­
dici ospedali a Napoli e in 
provincia, proseguiranno la 
lotta in forme diverse. 

Questo hanno affermato !n 
un documento i rappresentan­
ti del comitato paramedici i 
quali hanno anche precisato 
che la prima delle nuove ma­
nifestazioni di lotta organiz­
zate aveva avuto luogo nella 
serata di oggi. Infatti in di­
versi punti della città si so­
no verificati dei blocchi stra­
dali. 

I paramedici intendono 
chiedere al governo: 1) l'au­
mento dell 'indennità giorna­
liera da 75.000 lire a 154.000 
lire a', mese, garanzie per la 
finalizzazione dei corsi e l'ef­
fettivo inizio degli stessi che 
ancora mancano di materiale 
didattico. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i * Sa.-» Domenico • C 
Europ» Tel 6 5 5 8 * 8 ) 
Slamerà alle ore 2 1 . 1 5 . Tony 
Cucchiara e B.anca Toccaiondi 
pres.: m Tragicomica in musi» 
ca ». Reg.a di Siiverio Blai i . 

D l l t M I L A i T- l » 4 U M | 
Dalle ore 15 spettacoli di sceneg-
aiata- • So* mamm»4 briss-
die* ». 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema­
nuele I I I Tel 4 1 5 0 2 9 1 
Srase.-a 3lle ore 18 . Andrea 
Chenicr, di U . Giordano. 

S A N L A K L U L C I U (V ia »an P i l f O » 
i * • Chiaia f a i 4 0 5 0 0 0 ) 
Ouesta sera alle o r * 2 1 . 1 5 , la 
Cornpzgnia di Sergio Pacelli pr.: 
• Fnjculiaienne » . 

M A K l i M t K i u .Cal tene Umberto I 
Dalle ore 1 6 . 3 3 in poi spent­
e c i di Streep-tease ( V M 1 8 ) . 

P O l l T f c A M A I l e . 401 6 4 1 1 
Ouesta ssra ale! ore 17 ,30 . Pep-
pino De Filippo pres.: « „ . M » 
c'è papà! » . dì Peppirto e Tt-
tina De Filippo. 

S A N F E R D I N A N D O C T . I (T«4» 
tono 4 4 4 5 0 0 ) 
Venerdì »l!e ore 2 1 . 1 5 . la Coop. 
Teatrale del l 'Atto prev • Mah»-
gonny ». di B. Brecht. 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a del 
Poggio dei M a r i ) 
Venerdì la Coop Gii Ipocriti 
pres.: « Farse di Dario Fé » . 
Regia dì Nello Ma t t i a . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Merca­
to • Te l . 3 3 8 . 2 8 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 . in col­
laborazione con r E . T . i la Coop. 
Teat.-osgi pres.: * Rocco Scotel-
laro ». di N Sapor i rò Regia 
di Bruno C r i n o 

S A N N A Z Z A R O 
Ouesta sera a.le ore 17 . l i 
Compagnia Conte-D'Alessio Da 
Vico presenta • Scarpe roppia 
e cerei-elle l ina » , di G. Da 
Malo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori­
to. 1 2 ) 
(Riposo) 

ARCI U i v LA PIETRA I V i a l a 
P-ru» 189 Svinol i ) 
Aperto tutte la sere dalle o r * 
18 alle 24 

C l K t - U i t j 4M I I CUCCAVO iP.r» 
Atlor» Vitale) 

Ogni gio-no dalle ore 19 alla 
o-e 2 2 . proiezioni dì tilm» o 
prò*e teatrali e musicali. 

C l K l u i U i N l U N l K A K k i (V ia Pa­
ladino 3 Tal. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aparto tutte le «ara dalla ora 
2 0 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S Giuseppe Vesw 
Viano) 
Onesta sera alle ore 1 9 . prole­
zione del f i lm: « Nel cerchio » . 
di G. Minel io. Segue dibattito 
con De Marco e Gentile. 

ARCI TORRE DEL GRECO 
(R'poso) 

AKCl K l U N E A I T O ( 3 - trasafsa 
Mariano Semmola) 
(R.poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB* EUCALIPTUS 
Al ta ore 1 7 a 2 0 . 3 0 : • I l stor­
no della locusta » , di Sclesinger. 

C INETECA A L M O (V ia Porr Albe 
a. 3 0 ) 
Sala A - Ore 1 8 . 2 0 . 2 2 : 
« Diario di una cameriera » , di 
L. 8-j.iuel. 
Sa:a B • Al le ore 1 8 . 3 3 , 2 0 . 3 0 . 
e I«an I I terribile » , di Ei ien-
stejn. 

EMBASST ( V i a F. Oa Mara Te­
lefono 3 7 7 0 4 » ) 
Straziami ma di baci saziami 

M A A i M u M «Vi» tiene.. I » I » 
•clono 6 8 2 1141 
Minnia a Moskowitz 

N .O. ( V i a Santa Caterina da Srena 
Ta l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Tax i driver » , di Martiri Scor-
zesc ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (V ie Montecaiwano. 16 
Tei 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ita­
liano: • I l delitto Matteott i » . 
di F. Vancini. 

C I N E CLUB (V ia Orazio 77 Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « Disney Wor ly ». 

S P O I L lNfcClUB lV>a «4 Mula 
n 5 al Vomere) 
Zabriskie Point, dì M . Anto-
nioni . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a F a M M K ) . SS - Sta­
dio Collana Tel 3 7 7 0 5 7 ) 
Conoscenza carnale, con J. N i - i 
cholson • DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA .V ia larant.no ( 2 Te» 
telane 3 7 0 8 7 1 ) 
H istorie d 'O, con C Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

A L C I O N I (V ia Lomonaco. 3 Te> 
•etono « 1 8 6 8 0 ) 
Stupirla, di O. Argento 
DR ( V M 1 4 ) 

A M B A S C I A T O M I (V ia Crupi. SS 
Tel 6 8 3 12B) 
Anima p a n a , con V . Gassman 
DR 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri 7 0 
Tel. 4 1 6 7 3 1 ) 
La gang della spider rossa 

A U G U n l t U i P i a n i U u » i Aosta 
Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
La battaglia di Midway 

A U S O N I A i V i a R Caoere Tele­
fono 4 4 4 7 0 0 ) 
Quelle strane occasioni, con N . 
Manfredi - SA { V M 12) 

COKMJ iCorsc Mer .d iorn i * Te­
lefono 3 3 9 9 1 1 ) 
Quelle strane occasioni, ccn N . 
Manfredi - SA ( V M 18) 

DELLE P A L M E (V.coio Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l cadavere del mio nemico, con 
J . P. Belmondo DR ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOH IV ia Milano tele­
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Historìe d 'O. czrt C C e r y 
DR ( V M 1S) 

F I A M M A < V I . L Poeno 4 6 Ta-
lelono 4 1 6 9SS> 
La presidentessa 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tei . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l prestanome, con W Alien - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Historìe d 'O, ccn C Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

M E T K U K U L I I A N (V ia Chiaia Te­
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
I l cinico, l'infame e II violento 

O D E O N | P iana Pieaigroit*. 12 
Tel 6 8 3 3601 
King Kong, con I L 3 i ; e A 

ROXV «V i * l»r«i» • S U 1191 
I l cadavere del mio nemico, c o i 
J. P. Bs:mondo - DR ( V M 1 8 ) 

SANTA I U L I A ' V i * * U H I 3-3 
Tel 4 I S 572 t 

Gli ultimi giganti. c=n C. H j -
StOT • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 59 Te­
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
L'arto di Chen terrorizza anche 
l'occidente, ccn B. Lee • A 

A D R I A N I ! |V .» MontrO ' i . r to 12 
Tel 313 0051 
Casanova, di Federico Feliini 
DR ( V M 18) 

ALLE G l N È S I K t i P . l l l l S Vi 
tale Tel 6 1 6 1031 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

AKLOBALENO (V ia C Carelli. I 
Tel 177 5 8 1 ) 
La figliastra 

ARGO i v . i Alessandro Poe rio. 4 
Tei 224 ?64t 
(Non pervenuto) 

A R D I U N t v i * wtorgnen. 37 Te-
lelono 377 3 5 3 ) 
A l piacerà di rivederla, con U . 
Tognuz i • G ( V M 13) 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Ammei Tel 741 9 2 641 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

B t K N I N I (Via Bernini. 113 Te­
lefono 377 109) 
I l l ibro della giungla • DA 

CORALLO «Piana G b Vico Te-
ic iÙi tO £ £ £ D U U Ì 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r s - A 

D I A N A IV ia Luca Giordano Te­
lefono 377 5 2 7 ) 
I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR ( V M 18) 

E D E N (V ia G Cantante Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'invasione dei mostri verdi . 
con H . Kell - A 

EUROPA I V i » Nuo l» Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Sorbole che romagnola, con M . 
R. Riuzzi - C ( V M 1 8 ) 

GLORIA I V I » Arenitela i S I Te-
•etoio 291 30?1 
S i '3 A - I l prezzo del potere. 
con G. G?mma A 
Sala S - Città violenta, con C. 
B.-onson - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N U N IV ia Airrunoo 0.«» Te-
urlone 124 891» 
Le deportate della Sezione Spe­
ciale SS. ccn J. Steiner 
DR ( V M 18) 

PLAZA < vi» Ke'Btker ' Tela-
Ione 170 5 ' 9 I 
Casanova, di Federico Feliini 
DR ( V M 13) 

R O T A I IV ia Roma 353 Tel» 
• nnc « 0 1 5S8) 
Quelle strane occasioni, con N 
Mj.-. ired, - SA ( V M 1 8 ) 

T I T A N I ! ) :Cooo » i a , l . l 11 te-
'-•r>-»r 268 1221 
Conoscenza carnale, con I . Ni -
c.-.oison - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 Te-
I f 'ono 6 8 0 2 6 6 ) 
Maciste alla corte del Gran Kan, 
con G. Scott - S.M 

A M k K I C A i»»n M i r t i n e Tele­
fono 24S 9 8 2 ) 
I I maratoneta, con D. Hoffman 
G 

A S I O R I A (Salita Tarsia Tele­
fono 3 4 1 7221 
( N c n pe-venuto) 

A S I K A . v.« M r w o c i n n o n i . 109 
Tri 171 9 8 4 ) 
Una bella governante di colore 

A 1 ( V i i V H I O M O veneto Mia 
no Tei 740 60 4 8 t 
La vendetta di spartacus 

AZALEA I V < I Lomune ti Tele­
fono 6 1 9 2801 
America violenta, con S. Stn-
dor - DR ( V M 1 8 ) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo­
no 341 222) 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Dal.esandro - S ( V M 1 8 ) 

B O U V A R (Via B Caracciolo. 2 
Tel 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Paperino e C. nel Far West 
D A 

CAPITOL (V is Msrsi'srte Tele­
fono 343 4 6 9 ) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Bestione superstar 

COLOSSEO (Gancria Umberto • Te­
lefono 4 1 6 3341 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-
stoni - DR ( V M 1 8 ) 

D O i ' U i A V U K O f « I V I * del Chio­
stro Tel 3 2 * 3 3 9 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P U L I ( V I » Tasso. 1 6 9 
Tei 6 8 5 4 4 4 ) 
Bambi - DA 

LA PERLA I V i a Nuova Agnano 
n 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
(Riposo) 

LORA ' V i a Stadera a Poggiorea 
le 179 T»i 759 02 4 3 ) 
Cheyenne, con M . Dante • A 

M O D t K N I S S l M U «Vi» Cisterna 
deli Orto Tei 310 0 6 2 ) 
Uomini si nasce poliziotti *J 
muore, con M Porel 
DR ( V M 1 8 ) 

PlCRROT (V i» A C De Meta SS 
T.i 756 78 0 2 ) 
I l cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

P 0 5 I 1 1 I P O i v Po»,lupo 19 Ta-
•»lono 769 47 4 1 ) 
Bambi • DA 

Q U A O R I T O G L l O (V ia Cavatleggen 
Aosta «1 Tei 6 1 6 . 9 2 5 ) 

Cenerentola - A 

R O M A (Via Ascamo. 36 Tel» 
• ano 760 19 321 
L'incredibile viaggio verso l'igno­
to, con R. M.l land - S 

SELI5 (Via Vittorio veneto 269 
Tel 740 60 4 8 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Mor.-is - S M 

TERME (Vi» r o u u o h , IO Tel» 
tono 760 I 7 10 ) 
Mondoporno oggi 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tei 767 8 5 . 5 8 ) 
Baby sitter, con M . Schneidcr 
G ( V M 14) 

V I T T O R I A (V ia Punte l l i 18 Te­
lefono 377 9 3 7 ) 
Oh mìa bella matrigna, con S. 
C.ulfmi - S ( V M 1 8 ) 

crisi economica, si cerca, da 
parte delle forze retrive, di 
ric'ure spazio al ruolo della 
donna come casalinga, men­
tre ii padronato opera discri­
minazioni fra uomo e donna 
nelle assunzioni, come nei li­
cenziamenti. 

Già nell'aprile de! '75. ri­
spetto all 'ottobre "74. 73 000 
donne sono state espulse dal­
l'industria italiana, a causa 
innanzi tut to della crisi che 
ha colpito in particolar modo 
il settore tessile, la piccola 
e la media industria, dove 
più aita è !a percentuale di 
occupate. In Campania, la 
forte diminuzione delie occu­
pate comprende anche il set- | 
toro dell'abbigliamento, delle j 
pelli e il settore acrricolo. A I 
livello nazionale. f>olo il 33r<- . 
r'»'!Ie donne è occupato, e il I 
3'.' lo è nella mela.-:ria: il ' 
resto o non ha lavoro, o lo 
ha dequalificato ed instatole. 
La stessa percentuale riscon­
tra ta a livello nazionale la 
si ritrova per la sola Campa­
nia (come ha evidenziato, di 
recente un'inchiesta de « La 
voce della Campania»». Al­
tissima, inoltre. la percentua­
le di ooeraie messe in cassa 
intecrozione. 

Una crisi come quella che 
onci viviamo, crea il terreno 
favorevole per una diffusione 
ancora ma<*<r;ore del lavoro 
nero perché, mediante questa 
attività, il padronato può nb-
ba~?*ire drast icamente i costi 
del lavoro, at t raverso il sotto­
salario e l'evasione dagli one­
ri contributivi. Così a sua 
volta il lavoro nero, cioè il 
moltiplicarsi di « micro-im­
prese » instabili e fondate sul 
supersfruttamento. a s t r ava 
la crisi. E ciò specialmente 
in aree come quelle meridio­

nali. dove agiscono tante spin­
te al sottosviluppo. 

Con quali metodi è control­
lata più diret tamente l'im­
mensa forza lavoro che svol­
pe questo tipo di at t ivi tà? 
Molti datori cY. lavoro, in un 
primo momento, hanno spinto 
Kli operai ad iscriversi all'al­
bo desìi art igiani, per non 
pagare oneri sociali e non 
essere costretti a rispettare 
certe regolamentazioni del la­
voro. Questo espediente, co­
me ci conferma il compagno 
Ciro Rota, segretario regiona­
le della CNA. vn riducendosi. 
L'iscrizione allo albo, infatti. 
comporta il pagamento della 
assistenza mutua'ist ica e nre-
videnziale. nonchó l'assicura­
zione infortunistica. 

Questi oneri contributivi 
ammontano a 3-100 000 lire 
annue, per cui anche g'i ar­
tigiani. non potendo sostener­
li, preferiscono cancellarsi 
dall'albo. E per la prima vol­
ta nella nostra provincia, gli 
iscr'Tfi diminuiscono: dal "74 
al '75. si ha una flessione di 
1532 unità e 4 935 cancella­
zioni. S: viene a creare cosi 
una vera o pronria zona di 
illegalità sociale: qui il rap­
porto fra padrone e operaio 
non è neppure di tipo neo­
capitalistico. in quanto si fon­
da soltanto sul ^ncchorrsio ve­
ro e propr.o cV'iia forza la­
voro. 

E" chiaro che da un tale ti­
po di rapporto, come non na-
~ce un lavoro =a!ariato mo­
derno. non nascono nemmeno 
un imprenditore ed un'impre­
sa validi economicamente. A 
loro vo'ta. infatti, i padroni 
di ques 'e mirroimprese sono 
costretti a muoversi e ad o'-
tenere profitto ent ro margini 
as>,ij r is t ret t i : ouelli che ven­
gono con'e^si dal 'a grande e 
media azienda industriale o 
commerciale, che dispongono 
de: camtaii. rie! mercato, dei-
la rete d.stnbutiva. 

Valeria Alinovi 

La nostra proposta regionale 
non è ancora un'idea-forza 

Il primo congresso regionale del nostro partito, si svolge 
sulla bA-e d: un progetto politico unitario, come momento 
cioè di una politica lesionai.sta. E' un dato positivo e dal 
quale bisogna partire. Vero e che le esperienze avutesi negit 
u'.limi anni. .-̂ la come movimento democratico più in gene­
rale. che nella stessa direzione delle s t rut ture e delle scelte 
polmone regionali, avevano determinato un nuovo e più ori­
ginale terreno di esperienze e confronto politico pervenendo, 
in ultima analisi, al tema dell'unità politica della regione e 
ìnnanz.tutto nelle lotto dei lavoratori e delle masse meridio­
nali e campane. 

Pilo conduttore di questo processo, che ha trovato ve­
rifiche concrete con il voto del 15 e del 20 giugno, e stato 
ed è come r i spmdere in tornimi positivi e ravvicinati alla 
questione meridionale, m una regione che è la seconda in 
Italia e che i-Ost.tui-ce politicamente l'anello di saldatura 
tra Nord e Sud. 

I termini del dibattito, OJS: anpaictio riferiti alla duplice 
esigenza di una analisi più puntuale della crisi in a t to nel 
Paese e dunque de: suo: rapporti con la questiono meridio­
nale e quindi con la Campania e Napoli da un lato, e con­
temporaneamente facondo fronte alla richiesta di una ana­
lisi più chiaia delle loivo e di'gli obiettivi da porre al centro 
dell'iniziativa del no->iro part . 'o . L'ipotesi sulla quale noi 
intendiamo far discutere non .̂ olo il l'art ito, ma anche le 
altre forze riomoorat.ihe. non apparo allo .stato a t tuale dei 
tatti come una idea-forza, capace cioè di coinvolgere in un 
movimento imitar.o di lungo respiro, ì protagonisti della 
lotta i>er il r innovamento di Napoli e della Campania e cfl 
pace, al tempo stesso, di spostare pai avant i i punti termi. 
ohe pure esistono, nella nostra regione. 

Ciò non tanto per dolmiro por forza nuovi orientamenti 
del progetti ' reg.onale di ^viluppo, ma innanzitutto per ri­
spondere in termini positivi alla rillessione ohe il movimento 
pure ha matura to . Lo scelto dell'agi icoltura. dell'industria. 
della ricerca (non si comprende perche si continua ad min­
iare il turiamo in Campania» eo-ì corno indicata nella «pro­
posta produtt iva» del CU. appaiono urti eoord.nate e stra­
tegiche. 

In sostanza l'unità su tali olvettivi come scolta delle forze 
del rinnovamento, in primo luogo del nostro parti to, ha 
bisogno innanzitut to di una caratterizzazione democratica. 
decisiva per la sua realizzazione- i-i convinzione, cioè, che 
tali obiettivi non sono fn i a -"e stessi, ma portatori di una 
svolta progressiva Da questa consapevolezza de-:vano scolte. 
obiettivi, priorità: e quindi di fatto la capacità di tutto il 
movimento di battersi in tale direziono 

Non sempre gli atti , i comportamenti, le lotte sono ap 
parse coerenti con quel grande processo di r innovamento ohe 
ò venuto maturando nel Pao-e o nella P^ ' -one Non a caso 
tutto l 'apparato elio ha genera*o od è s 'ato « gene'-a'o « m 
questi anni (ASI. Cassa, enti va.:. e<c » come sistema anurie 
mocratioo e antipopolare conserva ancora mta t to il suo po­
tere reale Né la programmazione e l'ulteriore capao tà ri: in­
tervento delle masse sono andate avanti ariceuatamentc in 
rapporto all'elevata coscienza delle mas^e stesse, nonostante 
intese e convergenze roalizza'o^i a livello delle istituzioni"a 
cominciare dalla Hogione. 

Aversa 

Protesta 
la FLM 
per la 
Indesit 

L'iniziativa della Procura 
de.la Repubbl.ca di Santa 
Mar.a C. V. di intervenire 
sui fenomeno dei.'-i.ssente.-
.cmo ir.v.ando comun:cai.or.e 
giudiziaria a 401 lavoratori 
della Indei.t di Averla e a 
44 med.ci delle prov.r.ce di 
Napoli e Coieria, in seguito 
ad un esposto presentato dal­
la stessa azienda non ha 
mancato di su.-c.tar^, olire 
che stupore, reaz.on: riegli 
amb.ent . s n laca . i casertan.. 
La FLM prov.no.a'.e. infatti 
m un <-JO c o m u n c a t o giudi­
ca l'atto po':-'-camer.:e a-ssa: 
?rave. s.oi oer le sue d.rnen-
s.or... e .soprattutto in rela-
z.one al momento part.colar-
mente de.icato e impegna:.-
vo in cui si colloca. ie noto 
che nei prossimi e.omi e; sa­
rà l 'apertura formale del.a 
vertenza Indesit i. 

La FLM r.t.ene ohe la atra 
da sezu.ta d i . l ' azenda d. 
procedere t ramite intervento 
deila magistratura alla so.u-
z.one del prob.ema de.l'as-
sente smo. s.a tesa a creare 
un ci.ma d; e.saìperazione tra 
: lavoratori e ad utilizzare 
la massicca campagna d. 
s tampa in fitto contro il mo 
v.rr.ento opero.o su: problemi 
del costo del lavoro e della 
produtt.v.tà. 

Domenico Petrella 
del Comitato Direttivo della Federazione di Napoli 

Scuola-stato assistenziale 
un rapporto ora in crisi 

Nel dibatti to congressuale un grande spazio va dato alla 
questione della scuola e di come ossa si rapporta alla realtà 
meridionale. Mi pare giusto jwrtire da un dato politico 
che caratterizza la crisi in a t to noi Paese: la fine del «mi­
racolo economico)) ha fatto definitivamente crollare il .si­
stema di provvidenze messo in piedi dalla DC nel Mezzo-

Qui non voglio soffermarmi sui particolari della crisi 
per dire subito che il tipo di scolarizzazione operato nel 
Paese e nel Meridione si è venuto configurando come uno 
dei pilastri fondamentali del sistema delle grandi assistenze 
a cui accennavo. Rifacendo grosso modo il cammino delle 
linee di intervento statale nel settore dell'istruzione, pos 
siamo dire che ne! corso della storia repubblicana si sono 
espresse due grandi tendenze, entrambe corrispondenti alle 
risposte che sono venute da parte dei gruppi dominanti 
alla classe operaia sul terreno del diritto allo studio Si 
t ra t ta di una linea ohe dehniremo classista e della scolarità 
limitata alle classi e ai ceti dominanti e di un'altra che si 
può definire della scolarità diffusa. 

La prima si è venuta realizzando negli anni del boom 
economico, anni in cui si aveva sul mercato del lavoro una 
nrnies ta di manodopera dequalificata da utilizzare in un 
processo produttivo standardizzato. I«i seconda linea si rea­
lizza con le grandi lotto del movimento democratico e rifor­
matore per l 'allargamento del dirit to allo studio da un lato 
e, dall 'altro, con la messa in orisi del meccanismo di svi­
luppo. Si riscontra in questo raso una risposta delle classi 
dirigenti orientata non al democratico soddisfacimento del 
bisogno espresso (una istruzione più qualificata), ma diretta 
alia creazione di quella che abbi imo definito come un'area 
di parcheggio (dequalificata> per grandi masse di gioventù. 

Le fasce di manodopera potenziale che precedentemente 
potevano essere assorbite dall ' industria andavano, nei disceni 
capitalistici, « ' conge la to in un'area di a t tesa di competenza 
s ta ta le ' un onere fiscalizzato e sociale per un' industr ia che 
andava restringendo le sue basi produttivo. Accanto a questo 
si verificava la mancanza di seri processi di riforma, conti­
nuando a muover-i lungo dirottr.c. legate n vecchi modelli 
culturali retorico umani-Mei. operando sempre una divisione 
del sapore e dello studio in mille profili professionali e cul­
turali. 

Si potrebbe dire che ad uno e sviluppo » senza scienza e 
I senza 'conica o ad uno stato retorico assistenziale ' l a reto 
( rica del miracolo o le farneticazioni sul raggiungimento della 
. piena occupazione!, non poteva ohe fare riscontro una 
| scuola lontana dalla scienza e riisoostata dai valori del 
i lavoro e della produzione Una scuola che nel Mezzogiorno 
: si trasforma in vekolo di circolazione dell'ideologia del Ja-
j voro terziario, privilegiato e improduttivo, dell'occupazione 
, nei ranghi dolio Stato, in un'operazione di ca t tura ideolo 
; uica v di divi-ione i ra gii .striti popolari. 

• non trovano collocazione r.°l tessuto economico del mrrl-
' dione e non po-sono più essere «assorbi t i» dallo Stato, che 
: interviene la crisi di rapporti t ra questa par te di piccola e 
j media intellettualità e la DC con il suo sistema di potere. 
I Compito nostro e di evi 'are che questa frattura si estenda 
I al comnles=o dello Sta to frta'.ie sue espressioni centrali a 
; quelle riocentratei rarcogli '-rdo tu t to il positivo che scatu 
\ risre d'elle ino'iieturìini ""el mondo della scuola. 
i Dobbiamo r iu -c r^ n creare un tollocamf-nto — che ozjret-
1 'ivair.'nt'» e.;.^te w,\ c v s 'er . ' i a diventare w movimento •< 
[ o par te importante di esso —. tra le fi-nirazioni di rinnova 
• mento presenti t ra insegnanti e s»urìen*i e le grandi lotte 
j del movimento popolare meridionalista. 

j Enrico Fierro 
; Responsabile Scuola - Fed. comunista irpina 
! " l l l l l l i i l M t l l * l i l i i t i i i i i i f t i t i i i i i t i i t i t i l l M l l l l l l ( l i t l l l l l l l l l l > l l l i l l i < r 

TEATRO TENDA 
Piazza Mercato - tei. 33 82.80 

Da". 13 a! 27 lebbra.o '77 in collaborazione con 
COOPERATIVA TKATROGGI presenta 

ETI. 

BRUNO CIRINO 

« ROCCO SCOTELLARO » 
di N. Saponaro 

Musiche di Tony Cucchiara 
Regia di Bruno Cirino 

DOMANI. ORE 2I,:ÌO. "PRIMA), 
Posto unico L. 2.000 

IL /ViESnEREaWGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

http://larant.no

